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PAGINA REGOLAMENTARE - CODECISIONE

Nella seduta dell'11 marzo 1999 il Parlamento si è pronunciato in prima lettura sulla proposta 
di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio che adotta un programma pluriennale per 
la promozione dell'efficienza energetica (SAVE) (1998-2002).

La proposta figura nell’elenco delle proposte della Commissione pendenti al 1° maggio 1999 
per le quali l’entrata in vigore del trattato di Amsterdam comporta una modifica della base 
giuridica e/o della procedura.

Nella seduta del 6 maggio 1999 il Parlamento europeo ha confermato come prima lettura nel 
quadro della procedura di codecisione il testo votato l’11 marzo 1999.

Nella seduta del 23 luglio 1999 il Presidente del Parlamento ha annunciato di aver ricevuto la 
posizione comune, che ha deferito alla commissione per l'industria, il commercio estero, la 
ricerca e l'energia.

Nella riunione del 29 luglio 1999 la commissione ha nominato relatrice l'on. Ahern.

Nelle riunioni del 31 agosto 1999 e 21/22 settembre 1999 ha esaminato la posizione comune e 
il progetto di raccomandazione per la seconda lettura.

Nell'ultima riunione indicata ha approvato il progetto di risoluzione legislativa all'unanimità 
con 3 astensioni.

Erano presenti al momento della votazione gli onn. Westendorp Y Cabeza, presidente; Ahern, 
vicepresidente e relatrice; Mombaur, vicepresidente; Alyssandrakis, Ayuso González (in 
sostituzione dell’on. Bodrato), Baltas, Beysen (in sostituzione dell’on. Clegg), Butel, 
Chichester, De Clercq, Désir, Evans Jonathan (in sostituzione dell’on. Karoutchi), Ferrer, 
Flesch, Folias, Ford, Foster (in sostituzione dell’on. Lamassoure pursuant to Rule 153(2)), 
Gallagher, Gill (in sostituzione dell’on. Carraro), Glante, Hansenne, Harbour, Kuhne (in 
sostituzione dell’on. Caudron), Langen, Linkohr, Lucas, McAvan, McNally, Mann E., Martin 
H.-P. (in sostituzione dell’on. Desama), Montfort, Murphy, Paasilinna, Piétrasanta, Plooij-
Van Gorsel, Pohjamo (in sostituzione dell’on. Thors), Purvis, Quisthoudt-Rowohl, Radwan 
(in sostituzione dell’on. van Velzen), Raschhofer, Read, Rothe, Rovsing, Rübig, Schnellhardt 
(in sostituzione dell’on. Matikainen-Kallström), Schröder I., Turmes (in sostituzione dell’on. 
Maes), Valdivielso De Cué, Vidal-Quadras Roca (in sostituzione dell’on. Scapagnini) e 
Zimeray.

La raccomandazione per la seconda lettura è stata depositata il 27 settembre 1999.

Il termine per la presentazione di emendamenti alla posizione comune e di proposte di 
reiezione della stessa sarà indicato nel progetto di ordine del giorno della tornata nel corso 
della quale la raccomandazione sarà esaminata.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA

Risoluzione legislativa del Parlamento europeo sulla posizione comune del Consiglio in 
vista dell'adozione della decisione del Parlamento europeo e del Consiglio che adotta un 
programma pluriennale per la promozione dell'efficienza energetica (SAVE) (1998-
2002) (7123/1/1999 – C5-0033/1999 – 1997/0371(COD))

(Procedura di codecisione: seconda lettura)

Il Parlamento europeo,

- vista la posizione comune del Consiglio (7123/1/1999 – C5-0033/1999),

- vista la sua posizione in prima lettura1 sulla proposta della Commissione al Parlamento 
europeo e al Consiglio (COM(1997) 5502),

- vista la proposta modificata della Commissione (COM(1999) 2113),

- visto l'articolo 251, paragrafo 2, del trattato CE,

- visto l'articolo 80 del suo regolamento,

- vista la raccomandazione per la seconda lettura della commissione per l'industria, il 
commercio estero, la ricerca e l'energia (A5-0015/1999),

1. modifica come segue la posizione comune;

2. incarica la sua Presidente di trasmettere la sua posizione al Consiglio e alla Commissione.

1 GU C 175 del 21.6.1999, pag. 274.
2 GU C 46 del 11.2.1998, pag. 7.
3 Non ancora pubblicato in GU.
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Posizione comune del Consiglio Emendamenti del Parlamento

(Emendamento 1)
Considerando 11

(11) il programma SAVE è uno strumento 
importante e necessario per 
promuovere ulteriormente 
l'efficienza energetica;

(11) il programma SAVE è uno strumento 
importante e necessario per 
promuovere ulteriormente 
l'efficienza energetica; uno dei punti 
focali del programma è rappresentato 
dalla messa a punto di disposizioni 
legislative comunitarie, poiché i 
progressi compiuti nel quadro del 
programma SAVE in termini di 
miglioramento dell'efficienza 
energetica sono soprattutto 
riconducibili ad atti legislativi 
comunitari (direttive), ai sensi dei 
quali gli Stati membri applicano 
norme vincolanti;

Motivazione
L’emendamento definisce la necessità di un intervento legislativo.

(Emendamento 2)
Considerando 15

(15) il programma SAVE è volto a 
migliorare l'intensità energetica del 
consumo finale di un ulteriore 1% 
all'anno rispetto ai risultati che 
sarebbero stati altrimenti raggiunti;

(15) il programma SAVE è volto a 
migliorare l'intensità energetica del 
consumo finale di un ulteriore 1,5% 
all'anno rispetto ai risultati che 
sarebbero stati altrimenti raggiunti;

Motivazione
Si introduce qui il più ambizioso obiettivo di un miglioramento dell’efficienza dell’ordine 
dell’1,5%.

(Emendamento 3)
Considerando 15 bis (nuovo)

(15 bis) l'adozione di disposizioni 
legislative rappresenta il metodo 
più efficace, dal punto di vista dei 
costi, per migliorare l'intensità 
energetica della domanda finale e 
l'efficienza energetica; spetta agli 
Stati membri definire la forma di 
tali disposizioni;
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Motivazione
L’emendamento ribadisce l’esigenza di misure legislative.

(Emendamento 4)
Considerando 21

(21) al fine di assicurare l'utilizzo 
efficiente dell'aiuto comunitario la 
Commissione garantirà che i progetti 
siano sottoposti ad una accurata 
valutazione preliminare e controllerà 
e valuterà sistematicamente 
l'andamento e i risultati dei progetti 
finanziati; 

(21) al fine di assicurare l'utilizzo 
efficiente dell'aiuto comunitario e di 
evitare doppioni, la Commissione 
garantirà che i progetti siano 
sottoposti ad una accurata 
valutazione preliminare e controllerà 
e valuterà sistematicamente 
l'andamento e i risultati dei progetti 
finanziati nonché delle azioni 
complementari nel settore delle fonti 
energetiche rinnovabili;

Motivazione
L’emendamento è stato recepito dalla Commissione ma non dal Consiglio. Il Parlamento è un 
fautore del collegamento con i programmi nel settore delle energie rinnovabili, come 
ALTENER.

(Emendamento 5)
Considerando 21 bis (nuovo)

(21 bis.) la decisione del Consiglio 
1999/468/CE1 ha istituito nuove 
procedure per l’esercizio delle 
competenze di esecuzione 
conferite alla Commissione allo 
scopo di migliorare la 
partecipazione del Parlamento 
europeo;

1 GU L 184 del 17.7.1999, pag. 23.

Motivazione
L’emendamento chiarisce il ruolo del comitato di gestione attraverso il riferimento alla 
nuova decisione del Consiglio in materia.

(Emendamento 6)
Articolo 1, paragrafo 1, lettere a) e c)

1. Nell'ambito del programma 
pluriennale per la promozione 
dell'efficienza energetica, la 

1. Nell'ambito del programma 
pluriennale per la promozione 
dell'efficienza energetica, la 
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Comunità attua, per il periodo 1998-
2002, un programma specifico per 
incoraggiare un utilizzo razionale ed 
efficiente delle risorse energetiche 
(in prosieguo denominato "il 
programma SAVE").

Comunità attua, per il periodo 1998-
2002, un programma specifico 
concernente misure legislative e non 
legislative volte a incoraggiare un 
utilizzo razionale ed efficiente delle 
risorse energetiche (in prosieguo 
denominato "il programma SAVE"), 
che punti soprattutto all'emanazione 
di norme legislative complementari a 
quelle varate nell'ambito del 
programma SAVE I. 

In aggiunta agli obiettivi  prioritari 
elencati nell'articolo 1, paragrafo 2 
della decisione del Consiglio 
1991/21/CE, Euratom, il programma 
SAVE è volto a:  

In aggiunta agli obiettivi  prioritari 
elencati nell'articolo 1, paragrafo 2 
della decisione del Consiglio 
1991/21/CE, Euratom, il programma 
SAVE è volto a:

a) incentivare misure di efficienza 
energetica in tutti i settori;

a) incentivare misure di efficienza 
energetica in tutti i settori;

c) creare le condizioni per migliorare 
l'intensità energetica del consumo 
finale.

c) creare le condizioni per migliorare 
l'intensità energetica del consumo 
finale di un ulteriore 1,5% l'anno 
rispetto ai risultati che sarebbero stati 
altrimenti raggiunti.

Motivazione
Viene qui sancita la necessità di misure legislative e viene fissato l’obiettivo dell’1,5% di 
efficienza energetica.

(Emendamento 7)
Articolo 2, lettera a)

a) studi ed altre azioni connesse 
finalizzati all'esecuzione e al 
completamento delle misure 
comunitarie (quali accordi volontari, 
mandati ad organismi di 
normalizzazione, acquisti in 
cooperazione e legislazione) adottate 
per migliorare l'efficienza energetica, 
studi relativi agli effetti del prezzo 
dell'energia sull'efficienza energetica 
e studi volti a introdurre il criterio di 
efficienza energetica nei programmi 
comunitari; 

a) studi ed altre azioni connesse 
finalizzati all'introduzione, 
all'esecuzione e al completamento di 
ulteriori misure comunitarie (quali 
accordi volontari, mandati ad 
organismi di normalizzazione, 
acquisti in cooperazione e 
legislazione) e studi volti a introdurre 
il criterio di efficienza energetica nei 
programmi comunitari; sono inoltre 
previsti studi per la valutazione degli 
effetti della legislazione comunitaria 
in materia di energia e delle ulteriori 
misure , studi per la definizione di 
accordi su base volontaria 
relativamente agli obiettivi e per la 
verifica degli stessi nonché la 
partecipazione ad attività coordinate 
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a livello internazionale;

Motivazione
Sono qui elencate alcune proposte di misure per migliorare l’efficienza energetica.

(Emendamento 8)
Articolo 2, lettera b)

b) azioni pilota settoriali mirate per 
accelerare gli investimenti a fini di 
efficienza energetica e/o migliorare 
le abitudini di consumo che saranno 
realizzate da imprese o 
organizzazioni pubbliche e private 
nonché attraverso le esistenti reti 
comunitarie o associazioni 
temporanee di organizzazioni e/o 
imprese costituite per realizzare i 
progetti;

b) azioni pilota settoriali per migliorare 
le abitudini di consumo, che saranno 
realizzate da imprese o 
organizzazioni pubbliche e private, 
centri energetici locali autonomi, 
nonché attraverso le esistenti reti 
comunitarie o associazioni 
temporanee di organizzazioni e/o 
imprese costituite per realizzare i 
progetti (in particolare azioni ad hoc 
basate su una maggiore 
collaborazione tra i principali 
operatori da attuare attraverso reti 
comunitarie: ad esempio progetti di 
associazioni nel settore edile (quali le 
associazioni di architetti), di 
ditte/consorzi nel settore del gas e 
dell'elettricità (ad esempio, 
pianificazione integrata delle 
risorse), di associazioni fra città (ad 
esempio, progetti volti a migliorare 
l'efficienza energetica nei trasporti 
urbani)); sono previsti anche studi 
relativi agli effetti delle misure 
proposte dalle istituzioni comunitarie 
(ad esempio riguardo alla 
legislazione fiscale dell'UE) sugli 
obiettivi del programma SAVE;

Motivazione
Sono qui elencate alcune proposte di misure per migliorare l’efficienza energetica.

(Emendamento 9)
Articolo 2, lettera e)

e) controllo dei progressi in materia di 
efficienza  energetica nella Comunità 
e nei singoli Stati membri e 
valutazione e controllo permanenti 
delle azioni e misure adottate 

e) controllo dei progressi in materia di 
efficienza energetica nella Comunità 
e nei singoli Stati membri e 
valutazione e controllo permanenti 
delle azioni e misure adottate 
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nell'ambito del programma SAVE; nell'ambito del programma SAVE 
con misurazioni effettive (ad 
esempio "energy-auditing") prima e 
dopo l'applicazione delle misure, 
degli interventi, degli incentivi ecc.. 
Inoltre, utilizzando SAVE quale 
catalizzatore in altri programmi 
comunitari, come il Fondo regionale, 
dovrebbero essere individuati i 
potenziali progetti di efficienza 
energetica che potrebbero essere 
sostenuti da tali programmi;

Motivazione
Sono qui elencate alcune proposte di misure per migliorare l’efficienza energetica.

(Emendamento 10)
Articolo 4, paragrafo 1

1. La dotazione finanziaria per 
l'esecuzione del presente programma 
ammonta a 64 milioni di euro, di cui 25,6 
milioni di euro per il periodo 1998-1999.

La dotazione finanziaria per il periodo 2000-
2002 è di 38,4 milioni di euro. Tale importo 
è riveduto se non è coerente con le 
prospettive finanziarie per tale periodo.

1. La dotazione finanziaria per 
l'esecuzione del presente programma 
ammonta a 68,4 milioni di euro, di cui 25,6 
milioni di euro per il periodo 1998-1999.

La dotazione finanziaria per il periodo 2000-
2002 è di 42,8 milioni di euro. Tale importo 
è riveduto se non è coerente con le 
prospettive finanziarie per tale periodo.

Motivazione
L'emendamento mira a ripristinare gli importi originariamente proposti dalla Commissione.

(Emendamento 11)
Articolo 6

La Commissione è assistita, per l'attuazione 
del programma SAVE, dal comitato di cui 
all'articolo 4 della decisione del Consiglio 
n. 1991/21/CE, Euratom. 

Fatto salvo l’articolo 8 della decisione del 
Consiglio 1999/468/CE, la Commissione è 
assistita, per l'attuazione del programma 
SAVE, dal comitato di cui all'articolo 4 della 
decisione del Consiglio n. 1991/21/CE, 
Euratom.

Motivazione
L’emendamento chiarisce il ruolo del comitato di gestione attraverso il riferimento alla 
pertinente decisione del Consiglio in materia.



RR\382578IT.doc 11/13 PE 231.426

IT

MOTIVAZIONE

La promozione dell'efficienza energetica costituisce da tempo uno dei elementi principali 
della politica del Parlamento nel settore dell'energia. Una maggior efficacia energetica 
significa minore consumo, salvaguardia delle fonti non rinnovabili e minore dipendenza dalle 
importazioni di energia, ma soprattutto significa un minor inquinamento ambientale e una 
riduzione dei livelli di sostanze nocive come la CO2, una delle cause principali dell'effetto 
serra. In una recente relazione il Parlamento ha nuovamente sottolineato l'importanza delle 
iniziative in materia di efficienza energetica.

Anche il Consiglio, in una serie di risoluzioni di cui la più recente viene citata nella posizione 
comune, ha posto l'accento sulla necessità di risparmiare energia e di ridurre le emissioni di 
CO2. Tuttavia, queste dichiarazioni sono state seguite da azioni decisamente modeste. Molto 
probabilmente, le risorse previste per il programma SAVE II non consentiranno di 
raggiungere gli obiettivi di risparmio energetico fissati.

SAVE I (1991-1995) aveva una dotazione finanziaria relativamente modesta (35 mecu). Le 
azioni del programma consistevano nel sostegno a progetti (cofinanziamento) volti a 
rafforzare le infrastrutture di efficienza energetica degli Stati membri (iniziative di 
formazione, creazione di reti e organizzazioni per la definizione di programmi a livello 
locale). Secondo quanto affermato nella relazione di valutazione del programma SAVE I, del 
novembre 1994, esaminando alcuni progetti pilota si è giunti alla conclusione che la maggior 
parte delle azioni in questione non avrebbero potuto essere realizzate con successo senza il 
contributo finanziario di SAVE, che a quanto pare ha creato valore aggiunto. Le azioni SAVE 
concernenti la predisposizione di informazioni da parte delle reti sono state valutate in termini 
estremamente positivi nella relazione. È corretto affermare che SAVE I si è rivelato un 
programma necessario ed utile.

Valutazione della proposta modificata della Commissione e della posizione comune

Dal momento che, finora, la Comunità non è riuscita finora a trovare un accordo su quello che 
rappresenta probabilmente lo strumento più efficace per ridurre i gas responsabili dell'effetto 
serra, ossia la tassazione del consumo di energia, Commissione e Consiglio vedono nel 
programma SAVE II "uno strumento importante e necessario per promuovere ulteriormente 
l'efficienza energetica". Nella sua proposta modificata, la Commissione ha integrato 
completamente cinque degli emendamenti del Parlamento (em. 2, 3, 7, 10 e 16) ed ha ripreso 
parzialmente un altro emendamento (em. 8). La Commissione si è rifiutata di recepire tredici 
emendamenti (em. 1, 4, 5, 6, 9, 11, 12, 13, 14, 15, 18, 19 e 20), adducendo fra l'altro a 
motivazione il fatto che tali emendamenti avrebbero ridotto la portata del programma o creato 
confusione fra SAVE, il Quinto programma quadro ed ALTENER.

Fra gli emendamenti accolti dalla Commissione, il Consiglio non ha recepito gli emendamenti 
10 e 16. D'altro lato, ha accolto gli emendamenti 2, 3 e 7 (analogamente alla Commissione), 
così come l'emendamento 8 (diversamente dalla Commissione). Inoltre, il Consiglio ha 
modificato vari paragrafi della proposta, aggiornandola ed allineandola alle più recenti 
risoluzioni del Consiglio e alle conclusioni della conferenza di Kyoto. La vostra relatrice è 
d'accordo con la Commissione nel ritenere utili tali modifiche, che migliorano il testo.
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La posizione del Parlamento

Tenendo presenti il previsto aumento delle emissioni di CO2  e la modestia della dotazione 
assegnata a SAVE II, è assai poco verosimile che il programma in parola possa consentire il 
raggiungimento degli obiettivi definiti in ambito internazionale per quanto riguarda la 
riduzione delle emissioni. Tuttavia, nell'ambito del programma quadro sull'energia, SAVE II 
offre l'opportunità di invertire questa tendenza. Dal momento che, a livello degli Stati 
membri, praticamente non vi sono stati progressi quanto al miglioramento dell'efficienza 
energetica, spetta ora alla Comunità raggiungere gli obiettivi di efficienza e rispettare gli 
impegni in materia di riduzione delle emissioni di CO2. La Presidenza finlandese ha pertanto 
annunciato che  nella seconda metà del 1999 presenterà un piano d'azione per l'efficienza 
energetica.

La Commissione è favorevole alla fissazione di un obiettivo comunitario di efficienza 
energetica. Tenuto conto del fatto che finora, per quanto riguarda il consumo finale, è stato 
possibile migliorare l'efficienza energetica all'incirca dell'1% l'anno, la Commissione chiede 
che si fissi come obiettivo quello di ridurre ulteriormente di un punto percentuale l'anno 
l'intensità energetica della domanda finale. Visti gli impegni della Comunità quanto alla 
riduzione delle emissioni di CO2, è incomprensibile che la Commissione si limiti a tale 
obiettivo: per sviluppare potenzialità di risparmio supplementari la riduzione da conseguire 
dovrebbe essere dell'1,5% (cfr. em. 2 e 5).

Nella preparazione dei testi legislativi rientra anche l'esecuzione di studi, che dovrebbero 
venir promossi nell'ambito di SAVE II. Tuttavia, è opportuno accertarsi che tali lavori 
preliminari sfocino quanto prima in atti legislativi e non rimangano fini a se stessi. 
Riassumendo, la Commissione e il Consiglio non hanno ancora tratto le debite conseguenze 
da SAVE I, ad onta delle osservazioni formulate già durante l'esame legislativo del "vecchio" 
programma SAVE II.

Pertanto, la vostra relatrice propone di confermare i seguenti emendamenti presentati dalla 
precedente relatrice (l'emendamento relativo al considerando 16 è stato accolto sia dalla 
Commissione che dal Consiglio):

Considerando 11: definisce la necessità di un intervento a livello legislativo.

Considerando 15: introduce l'obiettivo più ambizioso di un miglioramento dell'efficienza 
dell'ordine1,5%.

Considerando 15 bis:  ribadisce ulteriormente la necessità di un'azione legislativa.

Considerando 21: si tratta di un emendamento recepito dalla Commissione ma non dal 
Consiglio. Il Parlamento è un fautore del collegamento con programmi 
concernenti le energie rinnovabili, come il programma ALTENER.

Articolo 1: sancisce la necessità di azioni legislative, e fissa l'obiettivo di un 
miglioramento dell'efficienza energetica dell'ordine dell'1,5%.

Articolo 2: elenca alcune proposte concernenti misure volte a migliorare 
l'efficienza energetica.
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Articolo 6: chiarisce l’aspetto della comitatologia.


